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È di questi giorni la foto della famiglia 

Lybavka - originaria di Kiev - che la Queen 

of Peace ha adottato a Monza.  

Vasyl, il papà, si trova in Italia dallo scorso 

ottobre per un corso di specializzazione in 

cardio chirurgia al Policlinico di Monza 

sotto la guida del prof. Ferrazzi. Ines, la 

mamma, ha raggiunto Vasyl alla fine di 

febbraio insieme al piccolo Dymo, quando 

hanno capito quale piega stava prendendo 

l’invasione russa.  

Vasyl può contare su una borsa di studio di 

500€/mese e su un mini appartamento che 

il Campus del Policlinico gli mette a 

disposizione. È chiaro che senza il nostro 

aiuto, in tre, non potrebbero farcela.  

Dymo è 

cresciuto da 

quando 

abbiamo 

festeggiato il 

suo primo 

compleanno il 

23 marzo. Ha 

15 mesi, ma ha 

conservato 

quegli 

inconfondibili 

grandi occhi 

azzurri, la vivacità incontenibile e la facilità di fare amicizia. Gli 

sono bastati pochi minuti per familiarizzare col nostro Roberto 

e buttargli le braccia al collo per essere preso in braccio. È un 

bambino sereno. Evidentemente la mamma e il papà sono 

bravi e riescono a non trasferirgli le proprie angosce.  
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Soprattutto Ines che, con la voce rotta 

dall’emozione, ci ha raccontato che il papà, come tutti 

gli uomini ucraini in età compresa tra 18 e 60 anni, è 

impegnato in guerra a difendere l’Ucraina. Adesso si 

trova nella città di Mykolaïv, uno dei più caldi fronti di 

guerra di cui parlano ogni giorno i telegiornali.  

“Per fortuna tramite WhatsApp riesco a parlargli quasi 

tutti i giorni. Ma se un giorno la connessione WhatsApp 

non funziona…”   

Vasyl ci informa che il loro soggiorno in Italia 

terminerà ad ottobre insieme alla fine del suo 

corso di specializzazione. Poi vogliono tornare a 

Kiev, perché la vita nella capitale è quasi normale 

salvo rari attacchi missilistici. Vasyl sa già in quale 

ospedale di Kiev andrà a lavorare perché la sua 

specializzazione in cardio chirurgia è attesa a 

braccia aperte.  

Anche Ines non vede l’ora di rientrare perché 

vuole che Dymo cresca secondo l’educazione e la formazione scolastica ucraina. E poi lei vuole 

riabbracciare la mamma attualmente in campagna, ospite dei genitori di Vasyl. E magari riuscire a vedere il 

papà…  

 

 

Se volete aiutare le nostre iniziative per i bambini ucraini, questo è il conto corrente specifico:    

Beneficiario:  Queen of Peace ONLUS  

IBAN:   IT38F 08453 32490 000000 176943 

Causale:  un aiuto per l’Ucraina  


